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ordinamento con il regime di fa-
vore previsto dall’articolo 8, com-
ma 6, del Dlgs  252/2005 per i lavo-
ratori di prima occupazione suc-
cessiva al 1° gennaio 2007. Tali 
soggetti, se nei primi cinque anni 
di partecipazione ai fondi pensio-
ne hanno effettuato versamenti 
inferiori al limite di deducibilità, 
possono recuperare la quota non 
utilizzata nei successivi venti anni 
mediante la deduzione di contri-
buti superiori al limite ordinario, 
entro un tetto annuale prestabili-
to, pari alla metà del plafond ordi-
nario. La legge di bilancio inter-
viene su tale disposizione per ade-
guarla al nuovo limite di deducibi-
lità dei contributi.

In assenza di un regime tran-
sitorio, le modifiche si applicano 
anche ai lavoratori di prima oc-
cupazione già iscritti al 1° genna-
io 2026. Pertanto, dal 1° gennaio 
2026 tali lavoratori, possono uti-
lizzare, a partire dal termine del 
quinquennio di partecipazione 
alla previdenza complementare, 
il plafond di extra-deducibilità 
entro il nuovo limite di 2.650 eu-
ro l’anno, per un totale annuo 
complessivamente deducibile di 
7.950 euro.

La circolare fornisce, inoltre, al-

me “complex trust” nell’ordinamento 
statunitense e soggetto passivo 
d’imposta negli Stati Uniti, è gestito 
da un trustee societario indipen-
dente ed è caratterizzato dalla pre-
visione di distribuzioni interamen-
te discrezionali.  L’istante ha soste-
nuto la natura non interposta del 
trust, valorizzando l’irrevocabilità, 
l’assenza di poteri diretti sulla ge-
stione e la discrezionalità del tru-
stee nelle distribuzioni. 

L’Agenzia richiama la sua conso-
lidata prassi in materia, secondo cui 
la rilevanza fiscale del trust presup-
pone un effettivo spossessamento 
del disponente e l’autonomia ge-
stionale del trustee. In presenza di 
un potere, anche solo potenziale o 
mediato, di influenza da parte del 
disponente o del beneficiario, il 
trust è considerato interposto, con 
imputazione dei redditi diretta-
mente al beneficiario.

conferito. Vero è che si contano 
due pronunce della corte di Cassa-
zione (ordinanza 8235/2023 e 
sentenza 29442/2024) in cui vie-
ne, al contrario, dato rilievo ai sin-
goli elementi patrimoniali, piut-
tosto che all’azienda in termini 
unitari. Trattasi, tuttavia, di un 
approdo giurisprudenziale invero 
poco convincente e dal quale, co-
munque, non parrebbe corretto 
trarre un principio interpretativo 
di portata generale, che sarebbe 
ben poco condivisibile, sul piano 
sistematico, oltre che foriero di ri-
levanti complessità applicative, in 
termini di conseguente stratifica-
zione dei diversi periodi di pos-
sesso che caratterizzerebbero, se-
condo tale chiave di lettura, l’uni-
ca partecipazione sociale ricevuta 
in esito al conferimento di 
un’azienda. Conforta, peraltro, la 
conclusione a cui giunge l’Aidc 
nell’approfondimento compiuto 
con la Norma di comportamento 
in commento, il recente interven-
to del legislatore riferito all’ana-
loga disciplina della “scissione 
mediante scorporo” di azienda o 
di ramo di azienda; la lettera c), 
del comma 15-ter, dell’articolo 
173 del Tuir, prevede, infatti, 
espressamente, che, «ai fini del 
computo del periodo di possesso 
delle partecipazioni ricevute dal-
la società scissa si tiene conto an-
che del periodo di possesso delle 
attività e passività dell’azienda 
oggetto di scorporo;». 

Nel chiarire la portata di tale 
norma, la Relazione illustrativa 
al DLgs. 192/2024 afferma, in 
modo cristallino, che anche per 
le scissioni mediante scorporo, 
«come per i conferimenti di 
azienda», quando lo scorporo 
ha per oggetto un’azienda, le 
partecipazioni ricevute dalla 
scissa si considerano iscritte 
come immobilizzazioni finan-
ziarie nei bilanci in cui risulta-
vano iscritte «le attività e passi-
vità dell’azienda scorporata ed 
ereditano l’anzianità di posses-
so della medesima azienda», 
non già, quindi, quella dei sin-
goli elementi patrimoniali che 
la compongono.
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Marco Piazza

L’innalzamento del limite di de-
ducibilità dei contributi destinati 
ai fondi pensione da 5.164,57 a 
5.300 euro si applica dal 1° gennaio 
2026. È uno dei chiarimenti forniti 
da Assogestioni nella circolare n. 
15 dell’11 marzo 2026, dedicata alle 
novità regolamentari e fiscali in-
trodotte dalla legge  199/2025 (Bi-
lancio 2026) per la previdenza 
complementare (si veda Il Sole 24 
Ore del 7 gennaio 2026).

Circa la decorrenza del nuovo 
limite di deducibilità, il periodo 
inserito nell’articolo 8, comma 4, 
del Dlgs 252/2005 – che stabilisce 
espressamente l’innalzamento del 
limite di deducibilità a partire dal 
periodo d’imposta 2026 – prevale 
sulla disposizione generale della 
Legge di Bilancio, che prevede 
l’entrata in vigore delle nuove nor-
me dal 1° luglio 2026. Questa inter-
pretazione, osserva l’Associazio-
ne, è coerente con il principio di 
unitarietà del periodo d’imposta.

Sempre in merito agli aspetti fi-
scali collegati alla riforma, vengo-
no analizzate le modifiche di co-

Dal 1° gennaio 
plafond di deducibilità  
portato a  5.300 euro

Circolare Assogestioni

Per i  lavoratori  di prima 
occupazione recupero
della deducibilità  non fruita

Angelo Busani

Trust estero considerato interposto 
anche in presenza di un assetto for-
malmente discrezionale e con tru-
stee indipendente: è quanto afferma 
l’agenzia delle Entrate nella risposta 
a interpello n. 81 del 18 marzo 2026.

Il caso riguarda un trust istituito 
secondo la legge del Delaware, con 
beneficiaria primaria una persona 
fisica non residente intenzionata a 
trasferire la residenza fiscale in Ita-
lia dal 2026. Il trust, qualificato co-

La conseguenza 
è l’imputazione dei redditi 
alla beneficiaria 

Interpello

NT+FISCO
Sentenza
Sismabonus, la data di richiesta del 
contributo fa da spartiacque. Niente 
proroga nel 2026 del super sisma 

bonus e del super ecobonus per le 
istanze  prima del 30 marzo 2024.
di Luca De Stefani
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

‘ Per le nuove prestazioni  
tassazione pro rata
in base al tempo 
in cui sono maturati
i montanti

Norma 235

Massima
Per le partecipazioni sociali 
ricevute in esito ai 
conferimenti d’azienda o di 
ramo d’azienda, ove regolati, 
sul piano fiscale, dall’articolo  
176 del uir, ai fini 
dell’individuazione del 
relativo periodo di possesso 
si tiene conto, per finzione 
giuridica, anche del lasso di 
tempo in cui si è protratta la 
titolarità dell’azienda o del 
ramo d’azienda oggetto di 
conferimento, non 
assumendo, quindi, alcun 
rilievo le vicende ascrivibili ai 
singoli elementi che 
compongono il compendio 
aziendale conferito.

Conferimento d’azienda, 
le partecipazioni iscritte
nelle immobilizzazioni 

La commissione Aidc 

Gianluca Cristofori 
Fabio Landuzzi

Periodo di possesso delle parteci-
pazioni ricevute per conferimento 
di azienda Nel conferimento di 
azienda, o di ramo di azienda, ai 
sensi dell’articolo 176, co. 4, del 
Tuir, le partecipazioni ricevute 
dal conferente «si considerano 
iscritte come immobilizzazioni fi-
nanziarie nei bilanci in cui risul-
tavano iscritti i beni dell’azienda 
conferita». La norma prevede, 
quindi, un principio di continuità 
temporale, statuendo, per finzio-
ne giuridica, una precisa coinci-
denza tra il periodo di titolarità 
del bene di primo grado (l’azienda 
conferita) e quello del bene di se-
condo grado (la partecipazione 
attribuita al conferente). Per 
espressa volontà del legislatore, la 
stagionatura della partecipazione 
ricevuta dal conferente è pertanto 
assunta tenendo conto anche del 
lasso temporale in cui si è protrat-
ta la titolarità dell’azienda confe-
rita. In tal senso, il bene rispetto al 
quale va misurato il periodo di 
tempo in cui si è protratta la rela-
tiva titolarità in capo al conferente 
non può che essere rappresentato 
dall’oggetto del conferimento, 
corrispondente perciò all’ azienda 
(o al ramo di azienda). Un bene 
complesso, quindi, che va assunto 
nella sua accezione civilistica (ar-
ticolo 2555, c.c.) e, soprattutto, in 
termini unitari, non potendo al 
contrario assumere alcuna rile-
vanza il periodo di possesso dei 
singoli elementi patrimoniali che 
lo compongono.

Dovrebbe essere questa, per-
tanto, la chiave interpretativa del-
l’articolo 176, co. 4, del Tuir, peral-
tro pienamente coerente con le di-
sposizioni contenute nell’articolo 
86, del Tuir, ove si statuisce, in 
particolare, un chiaro principio di 
determinazione unitaria della 
plusvalenza in caso di cessione di 
azienda. Ne dovrebbe derivare 
che, se unitaria dev’essere la de-
terminazione della plusvalenza 
relativa al bene di primo grado 
(l’azienda), altrettanto dovrebbe 
registrarsi ove il realizzo avesse 
per oggetto il bene di secondo gra-
do (la partecipazione) ricevuto in 
esito a un’operazione fiscalmente 
neutrale, connotata da un princi-
pio di piena successione nelle po-
sizioni fiscali soggettive del con-
ferente. La Norma di comporta-
mento n. 235 dell’Aidc fornisce, in 
tal senso, questa chiara chiave in-
terpretativa dell’articolo 176, co. 4, 
del Tuir, affermando il principio 
per cui, ai fini della stagionatura 
della partecipazione ricevuta dal 
conferente, non assume alcun ri-
lievo il periodo di possesso dei 
singoli elementi patrimoniali in-
clusi nel compendio aziendale 

La regola prevede 
un principio di continuità 
temporale 

Norma di comportamento

Fondi pensione,  rendite 
a durata definita al 15-9%

cuni chiarimenti sul regime fiscale 
delle nuove prestazioni alternati-
ve alla rendita vitalizia – vale a dire 
la rendita a durata definita, i pre-
lievi liberamente determinabili e 
l’erogazione frazionata – con ri-
guardo ai lavoratori che risultava-
no già iscritti ai fondi pensione al 
1° gennaio 2007.

In particolare, per la rendita a 
durata definita e per i prelievi la 
legge di Bilancio rinvia alla disci-
plina fiscale delle prestazioni in 
capitale. Sulla parte imponibile il 
fondo pensione erogante applica 
una ritenuta a titolo d’imposta con 
aliquota del 15%, ridotta in funzio-
ne dell’anzianità di partecipazione 
fino a un minimo del 9 per cento. 
Anche le prestazioni erogate in 
forma frazionata seguono le rego-
le di tassazione delle prestazioni 
in capitale; tuttavia, in questo ca-
so, l’aliquota della ritenuta è fissa-
ta al 20%, con una riduzione dello 
0,25% per ogni anno eccedente il 
quindicesimo anno di partecipa-
zione e con un limite massimo di 
riduzione del 5 per cento.

Secondo l’associazione anche 
alle nuove prestazioni dovrebbe 
applicarsi il regime transitorio 
previsto dal  Dlgs 252/2005 per le 
prestazioni in capitale. Pertanto, 
per i soggetti già iscritti ai fondi 
pensione al 1° gennaio 2007, il re-
gime di tassazione previsto dalla 
legge di Bilancio dovrebbe ri-
guardare solo le prestazioni rife-
ribili ai montanti maturati dal 1° 
gennaio 2007, mentre per le pre-
stazioni riferibili agli importi 
maturati precedentemente per-
mane il regime di tassazione pro-
tempore vigente.
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Trust estero, interposizione 
anche con una struttura discrezionale

Nel caso esaminato, l’atto isti-
tutivo attribuisce alla beneficiaria 
un potere significativo di incidere 
sulla destinazione finale dei beni, 
esercitabile anche mediante stru-
menti quali il testamento o altri at-
ti dispositivi. Tale facoltà, secondo 
l’Amministrazione, si traduce in 
una capacità di condizionare 
l’operato del trustee, compromet-
tendone l’effettiva autonomia. Da 
ciò la qualificazione del trust come 
interposto, con conseguente im-
putazione dei redditi alla benefi-
ciaria a partire dal periodo d’im-
posta in cui acquisirà la residenza 
fiscale in Italia. Ne derivano gli ob-
blighi dichiarativi sui redditi pro-
dotti dal trust, nonché quelli di 
monitoraggio fiscale e di versa-
mento delle imposte patrimoniali 
estere (Ivie e Ivafe) in relazione 
agli asset detenuti.
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Ricercatori, 
eventi rilevanti 
per la proroga
dell’opzione 

Valentino Tamburro 

L’opzione per la proroga del re-
gime dei docenti e ricercatori 
che si sono trasferiti in Italia pri-
ma del periodo d’imposta 2020 
deve essere esercitata - median-
te il pagamento dell’imposta so-
stitutiva del 10% o del 5% - in oc-
casione di ciascun evento rile-
vante, quale ad esempio la na-
scita di un figlio. In linea 
generale, quindi, ogni figlio 
comporta un nuovo versamento 
per accedere all’ulteriore esten-
sione del regime. Fa eccezione il 
caso in cui il figlio successivo 
nasca prima della scadenza del 
termine del 30 giugno entro cui 
deve essere versata l’imposta 
relativa alla proroga già spet-
tante: in tal caso, l’estensione 
può essere “accorpata”, evitan-
do duplicazioni di costo. È que-
sto il principale chiarimento 
contenuto nella risposta a inter-
pello n. 80/2026 del 18 marzo 
2026. L’agenzia delle Entrate ha 
risolto il dubbio interpretativo 
sollevato da un professore uni-
versitario che, dopo essere stato 
residente all’estero, ha benefi-
ciato per il periodo 2019-2022 
del regime agevolativo a favore 

dei docenti e ricercatori discipli-
nato dall’articolo 44 del Dl 
78/2010. A tal proposito è bene 
ricordare che l’agevolazione in 
questione, che consiste nella de-
tassazione del 90% della retri-
buzione del docente o ricercato-
re, a differenza di quanto avve-
nuto nel caso del regime degli 
impatriati, non ha subito alcuna 
modifica a seguito della recente 
riforma tributaria. Nel caso di 
specie, dopo aver beneficiato del 
regime in questione per il perio-
do ordinario, il contribuente 
istante ha esercitato nel mese di 
aprile 2023 l’opzione per la pro-
roga per estendere il regime ad 
otto anni complessivi, versando 
l’imposta sostitutiva entro la 
scadenza del 30 giugno 2023, in 
presenza di un figlio minorenne 
nato nel 2018. Nel corso del 
2023 è poi nata una seconda fi-
glia, ma successivamente al ter-
mine del 30 giugno. 

Il contribuente riteneva che 
il pagamento già effettuato fos-
se sufficiente per accedere di-
rettamente all’estensione più 
lunga (pari a undici periodi 
d’imposta complessivi), soste-
nendo che il requisito della pre-
senza di due figli dovesse esse-
re verificato con riferimento al-
l’intero periodo d’imposta in 
cui si verifica la nascita e non al 
momento del versamento del-
l’imposta sostitutiva. 

L’agenzia delle Entrate ha in-
vece chiarito che il requisito de-
ve essere posseduto al momento 
dell’esercizio dell’opzione, che 
coincide con il versamento entro 
il 30 giugno. In particolare, la 
presenza di uno o più figli deve 
sussistere proprio a tale data. 

Nel caso di specie, quindi, il 
contribuente aveva un solo fi-
glio al 30 giugno 2023 e può ac-
cedere esclusivamente alla pri-
ma estensione del regime, re-
stando necessario un nuovo 
versamento per beneficiare del-
l’ulteriore proroga.
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Ogni figlio comporta
 un nuovo versamento 
per estendere il regime 

Agevolazioni

‘ Il beneficio consiste 
nella detassazione
del 90%% 
della retribuzione 
del docente

Circolare delle dogane e monopoli: dal 1° aprile la cauzione del 15%

Bollette del gas  in chiaro con i dati di vendita e le accise 

Accise gas Naturale: la circolare 
Adm (agenzia Dogane e Monopoli) 
delinea il nuovo corso tra tracciabi-
lità e semplificazione che passa per 
una preliminare verifica dell’affida-
bilità fiscale del soggetto.  
Tra requisiti rigorosi per le imprese, 
e la tutela del principio di effettività 
nell’uso promiscuo, il settore del 
gas naturale segna una svolta 
normativa organica. Con la Circola-
re n. 8/2026, l’Agenzia  ha illustrato 
le disposizioni attuative del decreto 
Ministeriale 29 dicembre 2025, 
definendo un quadro sistematico 
di adempimenti che incide profon-
damente sull’operatività di imprese 
e consumatori. Il provvedimento 
non altera i presupposti dell’impo-

sizione, ma declina in modo pun-
tuale le modalità di applicazione 
delle accise per garantire maggiore 
trasparenza e controllo. Per i vendi-
tori e gli autoconsumatori, il primo 
scoglio riguarda l’autorizzazione. 
Adm chiarisce che la sede legale 
denunciata non può ridursi a un 
mero recapito postale: deve 
possedere requisiti tecnico-ope-
rativi reali per consentire l’effetti-
va vigilanza. Sotto il profilo 
soggettivo, l’affidabilità fiscale 
del legale rappresentante è ora 
un presupposto vincolante; 
eventuali carenze in tal senso o 
l’assenza di requisiti di onorabili-
tà (come condanne per reati 
tributari o finanziari) determina-

no il diniego o la revoca del 
provvedimento. 
Sul piano finanziario, i soggetti 
obbligati devono prestare una 
cauzione pari al 15% dell’imposta 
annua dovuta. 
È previsto un monitoraggio costan-
te: a partire dal 1° aprile 2026, la 
cauzione andrà adeguata alla 
media dell’accisa dovuta nel trime-
stre precedente.

—Gaetana Rota 
Benedetto Santacroce
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